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$.diGiet.& in varijffimi luoghi quafi tutti j Dotto 

' rhche febenela grandezza di Chrifto fi è tuo- ChriH^ 
ArataTemprechiari Ili ma -/égli nondimeno all’hora §
principalrnére pare, che habbia fantameteambito 
$ moftrarfi gradejquado altri con iftudiò maggio 
re ha cercato più di abbafarlo,e di mortificarlo.Per 
quefto d i cena : Si e^caltatus fuero omnia traham ad io. 14. 
yiip/um ; per queftó cum exaltaumtisfilium ho-19' *•.

I wm>t,unc cognofcetis^quia egpfum^e'pcr Quello 9 
quando lo volcpapp far Re fuggiu^ nel deferto , e- 
quando volcuano ammazzarlo entrauatrionfan- 0 ' 

j teia.Pjerufalemmetper quefto,fe veniùnao Regi Matrh 
ì ad,adorarlo,fi faceua trouare in '"vna cofa vilr;e fe Matt V 
j veniuano manigoldi per vcciderlo,fi faceua vede- 
$afat miracoli: per quefto^ fecra viuo , e libero. 
Chiederla vn poco d’acqua ; e fe era confitto, pela 
q:oce,don^ua il Raradifo:per quefto co i mendici, Io 
èpoueri gli amaua, e gh laudauaycome alla donna lÙczi. 
delGazofilatio;eco i ricchi,e grandi brauaua,emi 
flacciaua : Quid me tentati^ hippcritai^r^uc&o W-f-

! ndie.podere cafe £ntrapa yg\QCìi\mt^ntraijit in da. 
ì tyumSimoms\ e nelle cafe.de’Rcgoh non fi degnò 103. ?
! ifcendere, e per quefto finalménte con la potéza 

fuagiouaua quali fempre;ma quando gli erano far 
poftacoli, all’hora fapeua mutar mano, e con la 
iftefla forza fi faceua temere: Come occore a p.un- h*ium^

; toin quel fiume regio , ilqualecfiiarolimpido ,e ?c j4°rgl» 
; tranquillo, fe ne tenda in verfoil mare,che fe tal* ne/ *• 
j bora da difpettofi mano gli viene con ritegno ; od * 

argine impedito il corfo ; pare che da principio 
fottìi il paffo,a rimirar l’ingiuria, che gkè fatta p 
£ poi che quafi gonfiando a poco a poco di fde- 
gnocd’ira fatto tutto (puma , fcuota fehumide 
Chiome , rompa il ritegno fiacafiì l’argine , e 
con ifpumofiriuolgimenti o pt rapitola m ente va. 
da a sbocca? e in mare,o quei ch e Pc2gip,formo;ti<
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